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 PROVINCIA DI FORLI’-CESENA  Bando provinciale per la concessione di Borse di Studio a.s. 2017-2018  La Provincia di Forlì-Cesena, in attuazione della Delibera di Consiglio n. 27 del 06/10/2016, prot n. 34467, e della Determinazione dirigenziale n. 46 del 15/01/2018, prot. n. 985/2018, esecutiva ai sensi di legge, emana il seguente bando per la concessione di borse di studio ai sensi dell’art. 4 della L.R. n. 26 dell’8 Agosto 2001 "Diritto allo studio ed all'apprendimento per tutta la vita. Abrogazione della L.R. 25 Maggio 1999, n. 10” nonché delle delibere di Assemblea Legislativa della Regione Emilia-Romagna n. 39 del 20 ottobre 2015 e di Giunta Regionale n. 2147 del 20/12/17 e ai sensi del D.Lgs 13 aprile 2017, n. 63 “Effettività del diritto allo studio attraverso la definizione delle prestazioni ai servizi alla persona, con particolare riferimento alle condizioni di disagio e ai servizi strumentali, nonché potenziamento della carta dello studente, a norma dell’art. 1 commi 180 e 181, lett. f) della Legge 13 luglio 2015, n. 107 e relativo Decreto Ministeriale attuativo. 1 – Finalità La Legge Regionale n. 26/01 "Diritto allo studio ed all'apprendimento per tutta la vita. Abrogazione della L.R. 25 Maggio 1999, n. 10” stabilisce all’art. 4 che “al fine di rendere effettivo il diritto allo studio e all’istruzione la Regione interviene attraverso l’attribuzione di borse di studio agli alunni meritevoli e/o a rischio di abbandono del percorso formativo, in disagiate condizioni economiche e residenti sul territorio regionale”. Il Decreto Ministeriale, attuativo dell’art. 9 comma 4 del D.Lgs n. 63/2017 disciplina i criteri e le modalità per l’erogazione delle borse di studio per il 2017 finanziate con risorse statali, individuando quali destinatari delle borse di studio gli studenti delle scuole secondarie di II grado. La Deliberazione di Giunta Regionale n. 2147/2017 individua quali destinatari delle Borse di studio finanziate con risorse statali gli studenti dell’ultimo triennio delle scuole secondarie di II grado per favorire il completamento del percorso e l’assolvimento dell’obbligo formativo in continuità con l’intervento regionale effettuato negli anni precedenti sul biennio della scuola secondaria di II grado di cui sopra.  2 – Apertura bando Il presente bando resterà aperto da lunedì 15 gennaio 2018 a mercoledì 28 febbraio 2018 alle ore 14:00. 3 – Destinatari e requisiti di accesso Sono beneficiari di borsa di studio gli studenti residenti in Emilia-Romagna nella Provincia di Forlì-Cesena e rientranti nella fascia di reddito di cui al successivo punto 4, frequentanti: 1. le prime due classi delle scuole secondarie di II grado, statali e paritarie e gli studenti iscritti al 2° anno dell’IeFP o alle prime due annualità dei percorsi personalizzati dell’IeFP, di cui al comma 2, art. 11, della L.R. 5/2011, presso un organismo di formazione professionale accreditato per l’obbligo di istruzione, che opera nel sistema regionale IeFP; 
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2. l’ultimo triennio delle scuole secondarie di II grado, statali e paritarie. Si precisa che ai sensi della Delibera Regionale n. 2147/2017, punto 5 del dispositivo, tra i predetti beneficiari rientrano di diritto anche gli studenti che hanno già presentato domanda per il contributo libri di testo per l’a.s. 2017/2018, residenti in Emilia-Romagna, di cui alla Deliberazione di Giunta Regionale n. 1210/2017. Al fine di garantire la piena fruizione del diritto allo studio, gli studenti immigrati privi di residenza si considerano residenti nel Comune in cui sono domiciliati. Per gli studenti di cui al punto 1, la borsa di studio sarà erogata attraverso risorse regionali, mentre per gli studenti di cui al punto 2, la borsa di studio sarà erogata attraverso risorse statali del MIUR con le modalità di cui ai successivi punti. 4 – Condizioni economiche Per l’a.s. 2017/18 i beneficiari verranno individuati con riferimento alla situazione economica del nucleo familiare di appartenenza, ai sensi della normativa vigente in materia di ISEE (D.P.C.M. 05/12/13, n. 159 e D.M. 07/11/14). Secondo le indicazioni regionali di cui all’allegato A alla DGR n. 2147/2017, si ritengono valide sia l’Attestazione ISEE 2017 (per coloro che ne sono già in possesso) che l’Attestazione ISEE 2018.  Per avere diritto all’erogazione della borsa di studio l’Indicatore della Situazione Economica Equivalente (ISEE) del nucleo familiare del richiedente non potrà essere superiore a € 10.632,94. L'ISEE (Indicatore Situazione Economica Equivalente) è lo strumento di valutazione, attraverso criteri unificati, della situazione economica di coloro che richiedono prestazioni sociali agevolate.  Il DPCM 05/12/13, n. 159 affianca all'ISEE ordinario o standard ulteriori ISEE da utilizzarsi per la richiesta alcune tipologie di prestazioni ed in presenza di determinate caratteristiche del nucleo familiare, in particolare per le prestazioni agevolate rivolte ai minorenni in presenza di genitori non conviventi (art. 7). L'ISEE ordinario inoltre può essere sostituito dall'ISEE Corrente (con validità due mesi) calcolato in seguito a significative variazioni reddituali conseguenti a variazioni della situazione lavorativa di almeno un componente del nucleo (art . 9). Le informazioni contenute nella DSU (Dichiarazione Sostitutiva Unica) necessarie per il calcolo dell’ISEE sono in parte acquisite direttamente dagli archivi amministrativi dell’Agenzia delle Entrate e dell’INPS e sono in parte autodichiarate. La DSU (Dichiarazione Sostitutiva Unica) valida ai fini del rilascio dell'attestazione ISEE può essere presentata gratuitamente a: Comuni, Centri di Assistenza Fiscale (CAF), INPS in via telematica collegandosi al sito internet www.inps.it (nella sezione del sito “Servizi on-line”-“Servizi per il cittadino” al quale il cittadino potrà accedere utilizzando il PIN dispositivo rilasciato dall'INPS e presentare la propria DSU tramite un percorso di acquisizione telematica assistita). Solo l’Attestazione ISEE, con riportato il numero di protocollo della DSU attribuito da INPS conterrà il calcolo dell’ISEE. Qualora alla scadenza del bando, non sia ancora disponibile l’attestazione ISEE, solo ed esclusivamente nei due giorni antecedenti la chiusura del bando (27 e 28 febbraio), il richiedente potrà dichiarare all’atto della domanda on-line il protocollo mittente della Dichiarazione Sostitutiva Unica, come previsto dalla DGR n. 2147/2017. 5 - Importo delle borse di studio Per entrambe le borse di studio finanziate con risorse regionali e statali verrà perseguito l’obiettivo di soddisfare integralmente tutte le domande ammissibili in coerenza con gli indirizzi regionali in materia di diritto allo studio.  
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L’importo unitario delle borse di studio infatti verrà determinato sulla base del numero complessivo delle domande ammissibili e delle risorse disponibili come di seguito riportato: 
� Borse di studio finanziate con risorse regionali Per le borse di studio destinate agli studenti di cui al paragrafo 3, punto 1 del presente bando, pur non essendo il merito una condizione di partecipazione, l’aver conseguito nell’a.s. 2016/2017 (quindi l’anno precedente rispetto a quello che si sta frequentando) una media dei voti pari o superiore al 7 dà diritto ad una borsa di studio di importo maggiorato del 25% rispetto a chi non ha conseguito tale media.  Per gli studenti in situazione di handicap certificato ai sensi della L. 104/92 e successive integrazioni, si prescinde dal requisito del merito, pertanto tali studenti avranno comunque diritto alla borsa di studio di importo maggiorato del 25%. Le borse di studio saranno erogate dalle Provincia di Forlì-Cesena che provvederà ad approvare, con apposito atto, gli elenchi degli ammessi/esclusi al beneficio con l’indicazione dell’importo della borsa di studio assegnata e ad inviare ai beneficiari apposita comunicazione contenente le indicazioni circa le modalità ed i termini per la riscossione. 
� Borse di studio finanziate con risorse statali L’importo delle borse di studio destinate agli studenti di cui al paragrafo 3, punto 2 del presente bando, sarà unico, in applicazione delle disposizioni ministeriali e compreso tra 200,00€ e 500,00€ tenendo conto del numero degli aventi diritto e delle risorse disponibili. Saranno erogate direttamente dal Ministero dell’Istruzione dell’Università e della Ricerca mediante voucher associato alla Carta dello studente denominata “IoStudio”. 6 – Modalità di presentazione delle domande La compilazione della domanda, resa ai sensi del DPR 445/2000, dovrà essere effettuata da uno dei genitori o da chi rappresenta il minore o, se maggiorenne, dallo studente stesso, utilizzando l’applicativo predisposto da ER.GO (Azienda Regionale per il diritto agli studi superiori) e reso disponibile all’indirizzo internet https://scuola.er-go.it La domanda sarà fatta esclusivamente on-line, nel rispetto delle indicazioni inserite nel presente bando. A tal fine è necessario disporre di un indirizzo e-mail e di un numero di cellulare attivato in Italia. Attraverso l’applicativo i dati fisici e finanziari relativi alle domande vengono inoltrati informaticamente a Scuole, Enti di Formazione Professionale, Provincia competente per i relativi provvedimenti istruttori. La domanda potrà essere compilata anche presso i CAF convenzionati, come da elenco pubblicato sul sito https://scuola.er-go.it  A supporto della compilazione, viene resa disponibile all’indirizzo https://scuola.er-go.it la guida per l’utilizzo dell’applicativo.  Per assistenza tecnica all’applicativo per la presentazione della domanda on-line rivolgersi a Help Desk Tecnico di ER.GO: tel 051/0510168 – dirittostudioscuole@er-go.it   7 – Termine di presentazione delle domande. Il termine per la presentazione delle domande per la concessione delle borse di studio è il giorno mercoledì 28 febbraio 2018 alle ore 14:00. 8 – Accertamenti Ai sensi dell’art. 71, c. 1, del DPR n. 445/2000, l’Amministrazione competente all’assegnazione/erogazione del beneficio è tenuta ad effettuare idonei controlli a campione e in tutti i casi in cui vi siano fondati dubbi sulla veridicità delle dichiarazioni rese dal richiedente in autocertificazione. Per l’effettuazione di tali controlli, la Provincia si avvarrà della collaborazione di ER.GO. 
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9 – Adempimenti da parte delle Scuole/Enti di formazione Le scuole/enti di formazione accedendo tramite l’applicativo, provvederanno a validare TUTTE le domande presentate dai propri studenti come segue: -  appartenenza alla scuola dichiarata (per tutte le domande pervenute – biennio e ultimo triennio) -  se nella domanda è stato indicato che lo studente si trova in situazione di handicap certificato ai sensi della L. 104/92, dovranno attestare il possesso della relativa documentazione (solo per alunni frequentanti il 1° e 2° anno) -  attestare la media dei voti conseguita nell’as 2016/2017 (solo per gli alunni frequentanti il 1° e 2° anno) 10 – Sanzioni: - amministrative: Qualora il richiedente presenti dichiarazioni non veritiere o non venga esibita la documentazione richiesta nell’ambito dei controlli previsti, i contributi economici concessi vengono revocati e sarà effettuato il recupero delle somme eventualmente già erogate. Si ricorda che ai sensi della normativa vigente in materia di controllo della fruizione di prestazioni sociali agevolate (art. 16 c. 5 del decreto legge 9 febbraio 2012, n. 5 convertito nella legge 4 aprile 2012, n. 35) spetta a ciascun ente erogatore la competenza ad irrogare le sanzioni pecuniarie (da 500 a 5.000 euro) in caso di illegittima fruizione delle prestazioni godute, ferma restando la restituzione del vantaggio conseguito. - penali: Nel caso di dichiarazione non veritiera, l’Ente erogatore segnalerà il fatto all’Autorità Giudiziaria affinché rilevi l’eventuale sussistenza dei seguenti reati: a. falsità materiale, ovvero formazione di atto falso, o alterazione di atto vero (art. 482 c.p.) b. falsità ideologica commessa da privato in atto pubblico (art. 483 c.p.) c. uso di atto falso (art. 489 c.p.) d. falsa attestazione ad un pubblico ufficiale sulla identità e sulle qualità personali proprie o altrui (art.495 c.p.) e. truffa ai danni dello Stato o ad altro Ente Pubblico (artt. 640 e 640 bis c.p.) 11 – Informativa ai sensi della L. 241/1990 s.m.i  A sensi dell’art. 8 della L. 241/90 e s.m.i., il procedimento relativo al presente bando pubblico avrà avvio dalla data di pubblicazione del medesimo sull’Albo Pretorio on-line dell’Ente.  Nessuna ulteriore comunicazione verrà data in ordine alla fase di avvio del procedimento. Ai sensi della L. 241/1990 e s.m.i. il responsabile del procedimento è la Responsabile dell’Ufficio Istruzione e Diritto allo Studio della Provincia di Forlì-Cesena, D.ssa M. Paola Monti alla quale possono essere indirizzate tutte le richieste di chiarimenti – istruzione@provincia.fc.it  In caso di mancato accoglimento della domanda, per mancanza di uno o più dei requisiti prescritti o a seguito dei sopracitati controlli, l’Amministrazione competente all’assegnazione/erogazione del beneficio procederà ai sensi della L. n. 241/90 e del D.P.R. n. 445/2000 s.m.i..   Eventuali cambi di indirizzo andranno tempestivamente comunicati alla Provincia di Forlì-Cesena – all’indirizzo istruzione@provincia.fc.it. La Provincia non si assume responsabilità per mancata o tardiva comunicazione delle variazioni o per eventuali disguidi postali imputabili a fatto di terzi, caso fortuito o di forza maggiore. 12 – Ricorsi Eventuale ricorso può essere presentato in sede giurisdizionale al Tribunale Amministrativo dell’Emilia-
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Romagna (TAR) entro 60 giorni dalla comunicazione degli esiti ovvero, ricorrendone i presupposti, può essere presentato ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla pubblicazione medesima.   13 – Modalità e tempi di riscossione del beneficio 
� I beneficiari di borse di studio finanziate con risorse regionali (frequentanti il biennio), a seguito dell’approvazione definitiva degli elenchi degli ammessi al beneficio e della liquidazione dell’importo della borsa di studio spettante in conformità a quanto definito con atto della Regione Emilia-Romagna, saranno avvisati con una comunicazione da parte della Provincia di Forlì-Cesena sulle modalità di riscossione.  E’ facoltà dell’Ente erogatore sospendere il pagamento delle borse di studio i cui beneficiari siano sottoposti alla procedura di controllo. La liquidazione del beneficio, se spettante verrà effettuata solo successivamente all’esito del controllo che verrà comunicato agli interessati a seguito dell’adozione dell’apposito provvedimento amministrativo.  
� Le borse di studio assegnate agli studenti frequentanti l’ultimo triennio, finanziate con risorse statali saranno erogate direttamente dal MIUR come previsto dal D.M. attuativo del D.Lgs n. 63/2017 mediante voucher associato alla Carta dello studente denominata “IoStudio” (per eventuali informazioni al riguardo rivolgersi alla segreteria della scuola oppure consultare il sito http://iostudio.pubblica.istruzione.it). 14 – Tutela della Privacy Tutti i dati personali di cui l’Amministrazione provinciale e/o ER.GO verranno in possesso, in occasione dell’espletamento del presente procedimento, verranno trattati nel rispetto del D.Lgs 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali”. La relativa “informativa” è reperibile on-line all’indirizzo https://scuola.er-go.it  15 – Informazioni Ulteriori informazioni in merito al presente bando sono reperibili presso: 
- l’Ufficio Istruzione – Diritto allo Studio della Provincia di Forlì-Cesena: Franca Bellini tel. 0543/714.260 Pamela Matteucci tel. 0543/714.251 - E-mail istruzione@provincia.fc.it  
- il sito internet della Provincia di Forlì-Cesena: www.provincia.fc.it nella sezione Attività: Istruzione 
- il sito internet della Regione Emilia-Romagna http://scuola.regione.emilia-romagna.it  
- per informazioni di carattere generale è disponibile il Numero verde regionale 800/955157 (dal lunedì al venerdì 9–13, lunedì e giovedì 14:30-16:30) E-mail: formaz@regione.emilia-romagna.it  
- per assistenza tecnica all’applicativo: Help Desk Tecnico di ER.GO tel. 051/0510168 (lunedì e mercoledì 10-13 e giovedì 14:30-16:30 E-mail: dirittostudioscuole@er-go.it     
- alla segreteria della scuola o dell’organismo di formazione professionale frequentati   Forlì, 15/01/2018 f.to IL DIRIGENTE  Dott. Massimo Martinelli 


